
Pubblicata a Novazzano la domanda di costruzione per il Centro d’asilo, versione temporanea

Pasture, è fase transitoria
Lo stabile delle Ffs farà posto 
a 220 letti, mensa e servizi.
Previsti, però, anche tre piani
di moduli prefabbricati.

di Daniela Carugati

Recapitato il 24 agosto scorso il classifi-
catore giunto sul tavolo del Municipio di
Novazzano era atteso e promette una do-
cumentazione imponente. A prima vista
non ha un’aria tanto provvisoria, come è
invece nello spirito dell’intervento an-
nunciato dalla Sem, la Segreteria di Stato
della migrazione. In realtà la sostanza
dei lavori – la trasformazione dello stabi-
le Ffs in zona Pasture nel Centro federale
d’asilo transitorio – sta tutta in poco più
di quattro paginette di relazione tecnica.
Il progetto, del resto, è chiaro da tempo:
dare un alloggio temporaneo ai richie-
denti l’asilo a partire dal 2019 e per i suc-
cessivi 5 anni (al massimo). La soluzione,
come motivato a più riprese dalla stessa
Sem una volta caduta in votazione l’op-
zione principale di Losone, darà modo di
centrare pure in Ticino gli obiettivi della
nuova Legge sull’asilo (in vigore dalla
primavera prossima). Una necessità che
ha obbligato la Confederazione a mante-
nere aperto altresì l’attuale struttura di
Chiasso con i suoi 134 letti. Chi è interes-
sato a tuffarsi nel dossier, fitto di perizie e
analisi (soprattutto tecniche), lo potrà
fare fino al 4 ottobre recandosi all’Ufficio
tecnico di Novazzano. L’edificio delle Fer-
rovie, infatti, è sul territorio di questo Co-
mune, mentre il futuro Centro d’asilo
sconfinerà anche su Balerna. D’altro
canto, quella in pubblicazione da ieri
non è la ‘solita’ domanda di costruzione.
E se la missione di Berna non si discute, il
tema tocca corde sensibili; tanto da non
poter escludere possibili opposizioni.
Non a caso il 25 settembre sarà organiz-
zata una serata pubblica a vantaggio dei
cittadini di Novazzano, Balerna e Chias-
so. Mentre si stanno già definendo le
date per un incontro con i confinanti.
Basta un’occhiata alle planimetrie per
rendersi conto che i servizi federali non
hanno lasciato nulla caso. Le analisi del-
l’impatto sul territorio e sull’ambiente
del cambiamento d’uso della costruzio-
ne – dall’esame fonico al piano antincen-
dio, passando per riscaldamento e im-
pianti – non fanno, poi, che confermare
la perizia del progetto. Certo lo stabile in
muratura, su tre livelli fuori terra e uno
interrato (dove troveranno posto lavan-
derie, spogliatoi del personale e magaz-
zini), non basterà a soddisfare le esigen-

Dal 2019 
sarà attivata una fase transitoria. 
Durerà al massimo 
5 anni 
Il Centro definitivo sarà 
disponibile al più tardi entro
giugno 2023
L’attuale stabile delle Ffs farà spazio a 
220 posti letto
che si sommeranno ai 
134 
del Centro di registrazione 
e procedura di Chiasso

Sul fronte del personale saranno 
105 
i posti di lavoro

All’edificio, adattato alle necessità, 
si uniranno dei moduli prefabbricati su tre piani 
per le attività di sicurezza, 
la preparazione dei pasti e i servizi

All’esterno sono previsti un campo giochi, 
un’area di svago per i bambini e 11 posteggi

Il Piano sicurezza prevede
 un presidio 24 ore su 24
 un piano di evacuazione
 un piano di emergenza
 la regolamentazione dell’accesso
 un sistema di videosorveglianza
 una recinzione provvista di filo spinato

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Ora non resta che misurarsi con la tempistica TI-PRESS/INFOGRAFICA LAREGIONE

ze di un Centro d’asilo – che nella sua ver-
sione definitiva sarà realizzato ex novo –;
così si è deciso di aggiungere, sul lato est,
dei corpi prefabbricati su 3 piani, da col-
legare allo stabile. Una scelta, quella dei
container da adibire alle infrastrutture
per la sicurezza (guardiola e cella di iso-
lamento comprese), la preparazione dei
pasti e i servizi sanitari (nella globalità
dimensionati come fosse una caserma),
motivata dalla volontà di “ridurre al mi-
nimo i costi e velocizzare i tempi di ese-
cuzione”.

Quotidianità dentro le mura

La quotidianità, in ogni caso, si consu-
merà tutta dentro le mura. È lì che si con-

centreranno i dormitori – 100 posti letto
al primo piano, 120 al secondo – i refetto-
ri e il locale sanitario. Ma non manche-
ranno nemmeno il chiosco, una sala gio-
chi per i bambi, uno spazio multiuso e
una camera per disabili inserita in uno
spazio senza barriere architettoniche. Il
terzo piano, invece, sarà riservato al per-
sonale e alla direzione. Non si trascurerà
neanche l’area esterna. Lungo il lato
ovest dell’edificio, ombreggiato da alcu-
ne alberature (in vaso), saranno creati
una zona di svago per i piccoli e un cam-
po da gioco. A completare i lavori in coin-
cidenza con la facciata a est – dove trove-
ranno collocazione i moduli prefabbrica-
ti – si ricaveranno 11 posteggi, per lo più
per i dipendenti. La riconversione a cui

sarà sottoposto l’immobile non impedi-
rà, esaurita la fase transitoria, di restitui-
re il volume, non trascurabile – oltre
10mila metri cubi fuori terra e 2’800 in-
terrati –, ai bisogni del Centro che ne farà
una struttura amministrativa.

Fissate le scadenze

Nell’attesa, si sono misurati anche i deci-
bel per assicurare che la presenza del
Centro provvisorio non farà... rumore:
nessun disturbo, insomma, per il vicina-
to. In realtà, l’eco di quell’insediamento
non è stato sin qui tanto silenzioso. Ca-
denzate le scadenze, il Municipio locale
avrà più di un mese (fino al 19 ottobre)
per dire la sua.

MISSIONE SICUREZZA

Tra piani d’azione,
una ‘hotline’ e
gruppi di lavoro
Una recinzione alta 2 metri e mezzo, in
cima il filo spinato, e obiettivi puntati:
l’area sarà delimitata e videosorveglia-
ta. Il Centro, insomma, verrà presidiato
24 ore su 24; e l’accesso (e l’uscita),
dall’unico cancello, sarà controllato
(dalla guardiola) a vista. La sicurezza a
Pasture non sarà cosa da poco. Tant’è
che la Sem ha già pronto un piano
d’azione “a tutto campo”. Perché la si-
curezza, motiva, verrà declinata per i ri-
chiedenti l’asilo, l’‘esercizio’ della strut-
tura e, appunto, gli aspetti “dell’ordine e
della sicurezza pubblici”.
La strategia è ‘top secret’ (o meglio
“confidenziale”), ma le linee sono state
illustrate alle autorità toccate dal pro-
getto. La Segreteria di Stato della mi-
grazione, comunque, non lo nasconde:
a giocare un ruolo molto importante
sarà altresì la “buona collaborazione
con le organizzazioni locali di pronto
intervento”. È con le parole stesse della
Sem che il Municipio di Balerna, nelle
settimane scorse, ha risposto alle sette
domande messe in fila dal consigliere
comunale della Lega Gianfranco Sar-
tori, in cerca di “garanzie” per la popo-
lazione. Quegli stessi cittadini che po-
tranno trovare ‘conforto’ in una ‘hotli-
ne’, “disponibile in permanenza”, che
farà da collegamento con il Centro fe-
derale d’asilo. L’informazione, si rico-
nosce, risulta essere “essenziale”. Come
sarà utile per i Comuni poter contare su
un gruppo di accompagnamento, dopo
che nella fase di avvicinamento ci si è
seduti a un tavolo (sempre a gruppi)
per discutere del progetto, incluso un
“concetto di sicurezza per il territorio”
che, conferma l’esecutivo, “sarà sotto-
posto alla Confederazione anche per
l’ottenimento dei rispettivi finanzia-
menti”. Tutto questo per il Centro defi-
nitivo; per quello provvisorio, annota
l’autorità locale, la questione “necessita
di essere ancora approfondita”. In ogni
caso, Berna intende farsi trovare pron-
ta a fronteggiare un eventuale aumento
della pressione migratoria anche in fu-
turo, ribadisce la Segreteria. È vero,
spiega, che si è constatata una diminu-
zione costante delle domande d’asilo
nel 2016, ma “la situazione migratoria
in Europa resta volatile”.
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Gestione pianificata
per gli edifici di Stabio

Il Municipio di Stabio ha deciso di piani-
ficare la gestione del parco edifici comu-
nale sull’intero ciclo di vita elaborando,
dove possibile, il Certificato energetico
cantonale degli edifici (Cice). Per le strut-
ture non certificabili, verrà effettuata
un’analisi energetica equivalente. L’in-
tervento rientra tra le attività legate al
mantenimento del marchio Città del-
l’energia. Grazie alla gestione program-
mata, sarà possibile rivedere i consumi e
preservare il valore immobiliare sfrut-
tando le sinergie tra i diversi interventi.

Domenica di festa
all’Eremo di S. Nicolao

Si rinnova domenica a Mendrisio, nella
chiesetta dell’Eremo di San Nicolao,
l’appuntamento con la festa in onore
del Ss Nome di Maria. Il programma
inizierà alle 11 con la messa celebrata
dall’arciprete di Mendrisio don Claudio
Premoli. Subito dopo la Confraternita
di Santa Maria Liberatrice si riunirà in
assemblea. Il pranzo a base di polenta e
brasato (a disposizione anche polenta e
gorgonzola e polenta e latte) sarà servi-
to dalle 12.15. Per questioni organizzati-
ve occorre prenotare allo 091 646 40 50.

LE BREVI

Conferenza ‘sul confine’
‘Sul confine. Cantoni di frontiera’ è il
tema della tavola rotonda in program-
ma venerdì 7 settembre alle 20.30 nella
sala Giorgio Cattaneo di Novazzano.
Moderati da Joel Vaucher de la Croix
interverranno Andrea Strahm (ex pre-
sidente Cvp Basilea Città), Giovanni
Jelmini (ex presidente Ppd Ticino) e
Fiorenzo Rossinelli (già comandante
delle Guardie di confine).

‘Ticino Poetry Slam’
Ad accompagnare verso l’apertura del
Centro culturale La Filanda a Mendri-
sio, domani dalle 20.30 all’ex Jelmoli, ci
sarà anche una sfida fra poeti. A misu-
rarsi davanti a una giuria composta da
una rappresentanza del pubblico, sot-
to la ‘regia’ di Marko Miladinovic, sa-
ranno Lia Galli, Franco Barbato, Ta-
mara Vizzardi, Alessandro Chiappini,
Joe Rapisarda, Davide Carletto e Sa-
muel Lembo. Stacchiere musicale Fla-
vio Calaon. Ospite Simone Savogin.

Premiati a Boffalora
Sono ancora tre i premi da ritirare del-
la riffa della festa del quartiere di Bof-
falora, a Chiasso. I numeri che atten-
dono ancora un vincitore sono 16 ver-
de, 115 verde e 144 lilla. Per ritirare i
premi telefonare allo 076 374 12 76.

Per l’ottava volta, su 14 edizioni in totale,
Chiasso si appresta ad ospitare le più
svariate discipline sportive. Lo farà do-
menica, in occasione di ‘Sportissima’, la
manifestazione coordinata dal Diparti-
mento educazione, cultura e sport, aper-
ta a tutti e senza necessità d’iscriversi
(www.ti.ch/sportissima). «Dobbiamo
educare i nostri figli al fatto che esercita-
re delle discipline sportive è qualcosa di
fondamentale», ha detto ieri, nella confe-
renza stampa di presentazione il capodi-
castero sport e tempo libero Davide Lu-
rati. Non c’è nulla di meglio, dunque, di

Sportissima e il relativo appello fatto ai
genitori affinché «portino i propri figli,
anche quelli in tenera età». Tra piazza In-
dipendenza, lo stadio Riva IV, lo stadio
del ghiaccio, il Palapenz e le piscine co-
munali si potranno così provare 23 disci-
pline diverse. Ci saranno quelle – dicia-
mo così – tradizionali alle nostre latitudi-
ni come pure le novità. Una di queste,
promossa dai ‘Caimani del Brencia’ sarà
il mini rugby per bambini. Non manche-
ranno neppure il tiro con l’arco, la pesca
sportiva, l’atletica e tanto altro. «Si parte
alle 9.30 e si andrà avanti sino alle 17  – ha

spiegato Paolo Zürcher, coordinatore
dell’evento chiassese – e a livello logistico
il tutto si svolgerà come nelle passate edi-
zioni». In piazza Indipendenza, dunque,
sarà ancora presente il palco dove, per
tutto l’arco della giornata, si sussegui-
ranno svariate esibizioni: dalle danze va-
rie al Judo, passando per esibizioni
d’acrobatica. A pranzo, inoltre, macche-
ronata offerta a tutti i partecipanti. E per-
ché no, anche un po’ di sensibilizzazione.
Sarà infatti presente un gruppo d’inte-
resse per un ambiente pulito che porterà
la tematica della lotta al littering. SLICe n’è per tutti i gusti

Nella cittadina arriva Sportissima 

Un apiario didattico
per il Centro di Mezzana

L’offerta del Centro professionale del
Verde di Mezzana si amplia con un apia-
rio didattico. La domanda di costruzio-
ne può essere consultata fino al 18 set-
tembre all’ufficio tecnico di Coldrerio. Il
progetto dell’architetto Enrico Sassi pre-
vede la realizzazione di un nuovo edifi-
cio nell’area a sud dell’ex porcilaia.
L’apiario didattico, composto di due
stanze, permetterà di assistere in tran-
quillità alle operazioni di manipolazio-
ne delle arnie e alle fasi di produzione
come la smielatura.

Mendrisio, due
incidenti in poche ore

Due distinti incidenti hanno coinvolto,
ieri a Mendrisio, altrettanti centauri. Il
primo è avvenuto attorno alle 12.45 in via
Mola, all’altezza del centro scolastico.
L’uomo, in sella al suo scooter, ha urtato il
marciapiede ed è caduto a terra. Sul po-
sto un’ambulanza del Sam per il traspor-
to del centauro al pronto soccorso. Alle
16.15 l’altro sinistro, verificatosi in via
Motta, quando un’auto, intenta a svoltare
su via Pollini, ha colliso con una moto. Le
ferite riportate dall’uomo non dovrebbe-
ro essere particolarmente gravi. 


